
INTER 

JUVENTUS 
INTER: Zenga 7; Bergomi 6,5, Baresi 6; Malleoli 7, Ferri 6, 

Mandorli™ 6; Farina 5,5 (76' Morello), Berti 6,5, Diaz 4 (63' 
Bianchii, Matthaeus 5,5, Serena 7. (12 Malvoglio, 13 Galva
ni, 14 Verdelli). 

JUVENTUS: Tacconi 5,5; Favero 6,5, Cabrini 6,5; Galia 6,5 
Bruno 6, Tricella 6; Marocchi 7, Barros 3, Altobelli 6;5 (84' 
Buso), Zavarov 6,5, Mauro 6.5. ( 12 Bodini, 13 Napoli. 14 De 
Agostini, 15 Magrini. 

ARBITRO: Lanese di Messina 4 
RETI: 20' Serena, 54' Galia 
NOTE: angoli 6 a 3 per l'Inter. Pomeriggio rigido con sole pallidis

simo e foschia. Ammoniti: Serena, Berti, Bruno, Marocchi e 
Bergomi Hanno assistito alla gara 69.819 persone di cui 
44.769 paganti con un incasso complessivo dì un miliardo 
949 milioni e 332-000 lire, record per l'Inter in campionato. 

PISA 

VERONA 

Osvaldo Bagnoli 

PISA: Gradina 6: Boccafresca 6, Lucarelli 6,6; Faccenda 6, Tonini 
6 (79' Dtanda n.v.), Bernazzani 6; Cuoghi 7, Gatzaneo 6, 
Incocciati 6,5, Dolcetti 6, Piovane)» 5,5 (62' Severeyns 6,5). 
(12 Nìsta, 14 Allegri, 15 Brandanì). 

VERONA: Cervone 5; Marangon 6, Volpecina 5.5; Bonetti 5, Pioli 
5, lachini 6; Canlggia 5, Troglio 5, Pacione 5, Bortolazzi 5, 
Terracciano 5 (79' Gasparini n.v.). (12 Zuccher, 14 Soldà, 15 
Bruni, 16 Galderisi). 

ARBITRO: Pierluigi Magni dì Bergamo 6. 
RETI: 67' Incocciati. 
NOTE: angoli 5 a 3 per il Pisa. Espulsioni: 77' Pacione. Ammoniti: 

Troglio, Volpecina, Lucarelli, Caniggia. Spettatori 10.078, di 
cui 4.100 abbonati, per un incasso complessivo di 239 milioni. 
Giornata di sole, temperatura invernale. 

LAZIO 

PESCARA 
LAZIO: Martina 5; leardi S, Beruatto 6: Pin 6.5, Gregucci 6.5, 

Marino 5: Detoni 5 (dal 62' Rizzolo noi. Acerbis 6. CI Canio 6. 
Muro fl Idal 73' Piscoddang), Sosa 7,5. II2 Fiori, 15 Greco, 
16 Prodosmoi. 

PESCARA: Zinetti 6; Campione 6.5, Bergodi 6; Di Cara 4 (dal 48" 
Tita 8). Junior 8. Ciarlantini 6: Pagano 6,5, Marehegiani 5,5, 
Miano 5 ldall'87 Calfarelli ngl. Gasparini 6, Edmar 6. 112 
Gatta, 15Zanone. 16 Berlinghieril. 

ARBITRO: Sguizzato di Verona 5,5 
MARCATORI: 6' Gregucci, 25' Sosa, 64' e 65' Tita 
NOTE: angoli 4 a 3 per il Pescara: ammoniti Campione. Ciarlanti

ni, Beruatto. Espulso al 73' Gregucci per doppia ammonizione. 
Spettatori 20mila, Tempo bello, temperatura fredda, 

Giuseppe Materuzi 

INTER-JUVENTUS I bianconeri confondono le idee alla capolista che perde il primo punto in casa 
• Perplessità per le decisioni dell'arbitro che annulla un gol per parte 

Signora senza complessi 
TT3yflBgS5^ 

Il doppio no di Lanese 

l'bolle corner Matthaeus, Favero riesce od antì-
cipiare di un nulla Serena, la palla attraversa to 
specchio della porta passando tra vari giocatori 
senza essere toccata. 
8* Malleoli lancia Berti lungo l'asse centrale, il 
nerazzurro entra in area e Tricella lo anticipa al 
momento del tiro 
14' perfetto appoggio di Malleoli per Serena che 
si annoda tentando il ttro in corsa. 
20' sulla linea di fondo Matthaeus (rimesso in 
gioco da Bruno?) controlla di tacco e dopo uno 
scambio stretto con Berti rimette in mezzo con 
parabola a spiovere: Tacconi esita, forse ingan

nato dal sole, Serena si catapulta scavalcando 
Favero -e insacca. 
23' dopo un colpo di testa di Altobelli Lanese 
fischia mentre Zavarov segna. Dalla curva bian
conera piovono chili di arance. 
54' la Juue pareggia con Galla che entra central
mente e riceve uri perfetto appoggio da Altobelli 
servito dopo uno scambio Zavarov-Mauro.. 
71 * Zenga salva il risultalo uscendo su Marocchi 
arrivato in area dopo una progressione in tan
dem con Calia che ha steso l'Inter, 
77' Lanese annulla il gol segnato da Mandorlini 
tuffatosi sul cross di Morello, contrastandosi con 
Bruno. D Gi.PL 
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i la MILANO L'Inter perde il 
suo primo punto in casa:, qual
cuno nell'Inter è stato ad un 
nulla dal perdere ì nervi In 
campo, la Juventus ha chiuso 
la gara con il sottile sospetto 
di avere alla fine mancato il 
colpaccio 

Alla vigilia si era detto di un 
confronto tra due identiche 
scuole di calcio, in realtà Inter 
e Juve sono diverse anche se 
in difesa il marcamento è a 
uomo e se si vedono poche 
tracce di pressing e al fuori
gioco ci si affida solo in casi 
estremi. In realtà, in campo, le 
due squadre hanno in testa 
cose molto diverse. In una 
sortita di quelle intuì le avver
sarie hanno dominato certa
mente un tempo ciascuna si è 
avuta, nettissima, la prova di 
un'Inter che è in grado di 
esercitare nella prima mezz'o
ra una pressione notevolissi
ma grazie ad un'irruenza ago
nistica rara. E nei primi minuti 
l'Inter ha sempre risolto quasi 
tutte le sue partile, arrivando 
al gol e quindi passando alla 
fase due del copione che pre
vede un arroccamento nella 
propria metà campo atten
dendo l'avversario con uno 
schieramento di copertura 
che concede pochissimo, fi
nendo poi per trovare spesso 

GIANNI PIVA 

anche il colpo del k.o. in con
tropiede. 

Tutto quésto ieri per la pri
ma volta è stato buttato all'a
ria da una Juventus che ha tro
vato finalmente, da quando in 
campo c'è Mauro a fare il cen* 
tromediano di regia partendo 
alle volte dalla linea dei mar
catori, ordine e sicurezza nei 
movimenti, più serenità in di
fesa é quindi anche più lucidi
tà nel!'impostare. Certo una 
Juve che continua ad avere un 
uomo calcisticamente inutile 
come Barros e che ieri ha gio
cato, quindi, praticamente in 
dieci. Il gol l'ha subito un po' 
per colpa di Tacconi e un po' 
per qii^i(pje^h^'lr(;questa 
stagione, nella prima mezz'o
ra, spunta appena dalla mura
glia di gente e si ficca negli 
occhi dì chi è tra i pali della 
porta a nord. 

L'Inter, che aveva avuto 
l'occasione di segnare già do
po 40", una volta in vantaggio 
si era naturalmente messa in 
attesa, ordinalissima davanti a 
Zenga e attorno al suo piccolo 
ma preziosissimo regista ita
liano, Malleoli. Ha concesso 
un'opportunità al solo Cabrini 
fino a quando, con la Juve or
mai decisamente schierata in 
attacco, i bianconeri hanno 
costruito con triangolazioni 

pulite e una magistrale spon
da di Altobelli il pareggio. E 
qui si è in parte scoperto quel
lo che dell'Inter di Trapattoni 
si è sempre sospettato. I ne
razzurri sì sono trovati come 
svuotati, improvvisamente ob
bligati a qualche cosa di non 
previsto: andare a cercare di 
vincere la gara non potendo 
più contare solo sull'aggressi
vità nervosa e atletica che la 
anima all'inizio di partita. E in
fatti l'Inter è rimasta a soffrire 
vedendo la Juve tenere in ma
no il giocò a centrocampo, 
con il solito, notévolissimo, 
Marocchi e con lui Mauro, Ca
brini, Galia e Zavarov, anche 
se quest'ultimo non è piaciuto 
all'Avvocato. 

E la Juve ha avuto proprio 
con Marocchi la palla del rad
doppio evitato da Zenga, uò
mo decisivo per l'Inter nei se
condi tempi. Il raddoppio, in
vece, l'Inter lo aveva proprio 
segnato in una delle sue po
chissime azioni verso Tacco
ni, grazie anche ali'appena 
entrato Morello, ma Lanese, 
appostato a pochi pass] dall'a
rea ha fischiato un fallo di 
Mandorlini che dalle tribune 
non è parso molto chiaro. Ma 
di cose chiare Lanese né ave
va, comunque, fatte poche an
che prima. 

Bergomi 
cerca di 

» • ' afferrare in 
' qualche modo 

l'ex 
I compagno di 

"ì squadra 
1 Altobelli. A 

destra, Calia 
| ha scoccato il 
< tiro del 

j . ^ pareggio 
, ^ \ ^ della Juventus 
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Uno «Spillo» nel cuore dei bauscia 
• • MILANO. Una sua storia speciale 
questa Inter-Juve l'aveva anche prima 
che cominciasse la partila ed era quella 
dei ritorni e delia prima volta contro per 
personaggi che a questo calcio italiano 
hanno certamente già dato molto. Era il 
giorno del rlorno di Altobelli nei panni 
dell'avversario forse più,«nemico» per ì 
nerazzurri; la Juye.'E quanto posto abbia 
«Spillo» nel cuore del tifo bauscia Io sì è 
capito proprio ièri perché contro di lui 
non ci sono stati gli insulti che ormài 
condiscono/qualsiasi manifestazione nei 
confronti di qualcuno della parte avver
sa. Anzi c'era anche uno striscióne, degli 

ultra, che lo salutava con alleilo. E San 
Siro ha applaudito alla fine quando Alto-
belli è uscito sei minuti prima del fischio; 
E sì che Spillo aveva inventato, da cam
pione, ma questo non meraviglia nessu
no, il passaggio per il gol del pareggio. 
«Ero emozionato, credetemi, davvero 
molto emozionato», ha detto a fine gara 
Altobelli, ma l'impresone è che ad esse
re emozionati fossero anche ì compagni 
di un tempo che hanno giocato questa 
partita vicino a lui, anzi contro di lui: Ber
gomi e Ferri. E Ferri su una finta dell'ami
co è anche finito a sedere per terra, cosa 
nel calcio spiacevole più che per l'umido 

perl'orgpglio,, , 
Ieri era poi anche il giorno di Trapatto

ni e Zoff contro, particolare non da poco 
solo a pensare quanto hanno combinato 
i due insieme. Ci sono state strette di 
mano che hanno fatto felici i fotografi ed 
i complimenti davanti ai microfoni, ma 
questa volta parole còme stima e ammi
razione non1 erano formalità pura. 
:' Ieri doveva essere, stando al cartello

ne, anche il primo giorno di Altobelli e 
Trapattoni contro. Ma questo non era ve
ro. Contro, i due lo erano stati per alme
no tutta la stagione scorsa e così oggi la 
Juve ha un centravanti e l'Inter Diaz. 

D G.Pi. 
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Trapattoni 

«L'arbitro? 
Non 
lo giudico» 
• • MILANO. -Quando si vin
ce uno a zero e poi la partita 
finisce in parità, e in questo 
modo, non si può essere con
tentissimi». Sul gol annullato a 
Mandorlini, Trapattoni non sì 
dilunga. La rabbia, a quanto 
pare, l'ha sbollita negli spo
gliatoi. E così, con aria serafi
ca, ammette: «Non sono abi
tuato a giudicare gli arbitrag
gi». Ancora un sèlrcontrol alt 
"inglese per non -ricordare 
che Io stésso arbitro, Lanese, 
annullò proprio l'anno scorso 
e per giunta nel derby un gol 
dì Altobelli su passaggio di 
Mandorlini. Le polemiche, 
che in tribuna e sugli spalti 
sembravano così violente (co
retti di venduto-venduto con
tro Lanese si erano sprecati), 
finiscono qua. 

A rimanerci male è il solo 
Mandorlini: «Ho colpito bene, 
forte, ho sentito qualcuno che 
mi tirava, Galia o Marocchi, 
ma l'arbitro mi ha dato il fallo 
contro». D i . Ca. 

.3 

Zoff 

«Siamo 
venuti fuori 
bene» 
LM MILANO. Dino Zoff, voce 
pacata, come al solito, dopo 
dieci minuti di domande di fi
la tira fuori dalle ampie pieghe 
del cappotto blu una sigaretta, 
l'accende, e sì appresta a ri
spondere alla domanda più 
insidiosa. Un parere dell'avvo
cato Agnelli Dice l'avvocato: 
«Mi sembra che Zavarov non 
àbb|a àncora capito bene il 
calcio italiano». L'ex portìero-
ne cade giù dalle nuvole: «Ma 
siete sicuri che abbia dettò 
proprio così... perché per me, 
sinceramente, Zavarov sì è da
to un gran dà fare. Ha giocato 
bene ed è la seconda partita 
che si mette in mostra». Là pri
ma volta contro l'Inter? «Non 
l'avevo ancora vista così da vi* 
cino; mi sembra, sinceramen
te, una squadra grintosa, ro
busta e soprattutto nella prima 
parte dell'incontro sono riu
sciti a chiuderci e già a metà 
del primo tempo siamo venuti 
fuori bene». DL.Ca. 

PISA-VERONA 

Umiltà e non-gioco: 
' • V pisani non più 

Bagnoli: 
«Così 
finiremo 
in serie B» 

• FISA. «Siamo quasi al ca
polinea», ha dichiarato Osval
do Bagnoli dopo la sconfitta 
di ieri. «O si cambia mentalità 
o si finisce per retrocedere. 
Non sì può seguitare a regala
re punti ogni domenica», allu
dendo all'uscita a vuoto di 
Cervone che ha spalancato la 
porta ai pisani. «Là maggio
ranza dei. mìei giocatori - ha 
proseguito ~ credono ancora 
di appartenere all'elite del cal
cio italiano. O si svegliano e si 
rimboccano le maniche o la 
situazione potrebbe precipita-
re da un momento all'altro. Si 
va in campo con i nervi a fior 
di pelle e le conseguenze le 
abbiamo viste. Per raggiunge
re la salvezza, visto che di 
tempo ne abbiamo ancora, bi
sogna giocare con maggiore 
determinazione e se è il caso 
mandare anche il pallone in 
tribuna. I giocatori del Pisa, 
dopo il gol, alla nostra reazio
ne hanno risposto senza tanti 
complimenti, se ne sono ben 
guardati di fare dell'accade
mia. Hanno spazzato la pro
pria area e se ne sono infi
schiati di quanto avrebbe 
chiesto il pubblico». D L. C 

LORIS CIULLINI 

a v PISA, Boccata d'ossige
no per il modesto Pisa che 
lascia il testimone dell'ulti
mo in classifica al Bologna. 
Vittoria più che sofferta per 
la compagine di Bruno Boi-
chi anche se è vero che il 
Verona visto all'Arena Gari
baldi è apparso squadra sen
za capo né coda; una com
pagine che è scesa in campo 
con i nervi a fior di pelle tan
to è vero che dal 77' gli sca
ligeri hanno proseguito a 
giocare in dieci per l'espul
sione del centravanti Pacio
ne, reo di aver apostrofato 
con parole ingiuriose un giu
dice di linea. Partita che ha 
lasciato l'amaro in bocca nei 
diecimila presenti per come 
te squadre hanno interpreta
to la parte. Infatti, si è tratta
to di un brutto spettacolo, di 
una gara da dimenticare alla 
svelta poiché sia i pisani (per 
l'occasione privi dello squa
lificato Been, che è l'uomo 
di regia) che i veronesi non 
sono mai riusciti a dare vita 
ad un gioco organico. Quan
to di poco sì è registrato in 
campo è stato solo il frutto 
di coincidenze o di iniziative 
personali. In questo mara
sma la meglio è toccata al 
Pisa che si è visto regalare su 
un piatto d'argento il pallo

ne del successo: al 67' Pioli 
ha commesso un inutile fallo 
sul belga Severeyns, suben
trato all'inconcludente Pio-
vanelli. Calcio di punizione 
battuto da Dolcetti, uscita a 
vuoto di Cervone, pallone 
sulla testa di Incocciati che 
non attendeva altro per gi
rarlo nella rete sguarnita. 
Vittoria tutto sommato che i 
pisani si sono meritati non 
fosse altro per l'impegno 
profuso e non certo per il 
gioco espresso. Solo che ì 
nerazzurri hanno sfruttato al 
meglio i numerosi errori 
commessi dalla squadra di 
Bagnoli che non ha mai dato 
l'impressione di poter im
pensierire il portiere Grudi-
na. Infatti, sia il reparto di
fensivo che il centrocampo 
e la prima linea veronese 
non sono mai stati in grado 
di imporsi. A giusta ragione, 
alla fine della gara, l'allena
tore Osvaldo Bagnoli ha lan
cialo un grido di allarme so
stenendo che se i giocatori 
non camberanno mentalità 
la squadra rischia di retroce
dere. Per quanto riguarda il 
Pisa si può solo aggiungere 
che i nerazzurri, coscienti 
dei loro lìmiti, hanno messo 
da una parte ogni orpello ed 
hanno lottato su ogni pallo
ne con molta umiltà e grinta. 

Incocciati, tra due avversari, azzecca il gol partita 

Cervone serve— Incocciati 

8' fallo di Lucarelli sullo scattante Caniggia, punizione battuta da 
Bortolazzi, pallone respinto da Tonini che finisce sui piedi di Pacio
ne. Pronto tiro del centravanti: Gradina si salva deviando con i 
piedi in calcio d'angolo. 
37' Incocciati, appostato al limite dell'area veronese, salta due 
avversari e spara una gran bordata. Pallone deviato da una mano 
di un difensore veronese che viene raccolto da Cuoghi che lira. 
Cervone devia in calcio d'angolo. 
87' inutile fallo di Pioli su Severeyns. Punizione battuta dalla de
stra da Dolcetti con pallone che ricade al centro dell'area di porta 
del Verona. Cervone lascia i pali, salta, urla contro Bonetti e Pioli e 
non blocca ii pallone che finisce sulla testa di incocciati. Perfetta 
deviazione dell'attaccante pisano con pallone in rete. 
81' azione di contropiede del Pisa con Severeyns inseguito da un 
paio di avversari. L'attaccante belga, in prossimità dell'area serve 
Incocciati che cerca il gol con un pallonetto. Cervone intuisce, vola 
e devia. Q L.C. 

LAZIO-PESCARA Duello tutto sudamericano 
Junior e Tita contro Sosa 

E nel secondo tempo s'accende 
la spia per Materazzi 

MARIO 
M ROMA. Nella galleria 
«made in Lazio» dei pezzi 
d'autore - accanto ai prege
voli graffiti di Piola, Lombardi-
ni, Chinaglia & Co. - da ieri 
campeggia un pannello fresco 
fresco firmato Ruben Sosa. 
Una splendida, prodezza salu
tata da un applauso intermina
bile còme esige il copione in 
casi come questo. Era anche il 
primo gol dell'uruguaiano che 
continuava a segnare nelle 
amichevoli e in nazionale ma 
non in campionato dove si è 
fatto attendere 10 giornate -
925 interminabili minuti - co
me una capricciosa star. Però 
era evidentemente destino 
che il Sosa-day non coinci
desse con una giornata altret
tanto felice di una Lazio a due 
facce; vigorosa e spumeggian
te nel primo tempo, triste e 
squinternata nella ripresa. 
Adesso forse qualcuno andrà 
alla ricerca di capri espiatori, 
di errori tattici di Materazzi o 
di chi per lui/dimenticando 
che in campo c'era anche il 
Pescara, una squadra talvolta 
pazzerella ma comunque 
sempre dignitosa e soprattut
to con due giocatori eccezio
nali: Junior e Tita. Senza il pri
mo, dubitiamo fortemente 
che Galeone possa dormire 
sonni tranquilli. È ancora tan
ta e tale la classe del 34enne 
brasiliano che ogni volta che 
lo si vede all'opera vìen da 
chiedersi come il Torino se ne 
sia privato a cuor leggero per 

RIVANO 

K)i ritrovarsi oggi con Edu 
arangon. Da due anni Pe

scara sentitamente ringrazia. 
Tita ha invece avuto un unico 
ma enorme merito. E entrato 
nel secondo tempo al posto 
del frastornato Di Cara e ha 
segnato due gol fallendone al
trettanti più forse per sfortuna 
che per demerito. Avesse gio
cato tutta la partita - al posto 
dì uno qualsiasi fra i modesti 
Marchegiani, Miano, Campio
ne ecc. - chissà, magari 
avrebbe dato un dispiacere in 
più al «team-Calieri». 

La Lazio ha giocato un pri
mo tempo ad alto livello. Un 
pressing forsennato che ha 
consentito agli abruzzesi di 
varcare là meta campo soltan
to dopo un quarto d'ora; un 
gioco veloce con una percen
tuale minima di errore, grazie 
alle giocate intelligenti dì Pin, 
dell'estroso Di Canio e di un 
Ciro Muro finalmente ispirato. 
Davanti, mancava soltanto 
Rizzolo cui Materazzi per ora 
preferisce l'argentino Dezottì 
ma che presto diventerà tito
lare fìsso a furor di popolo. 
Purtroppo per i biancazzurri 
c'era però, dopo l'intervallo, 
un altro tempo da smaltire. E 
non è stata, come forse qual
cuno aveva creduto, una sem
plice formalità da amministra
re, Tutt'altro: ad un certo pun
to, dopo l'espulsione di Gre
gucci, pochi avrebbero scom
messo su quella Lazio trabal
lante che invece, «legando» 
come un pugile colpito duro, 
ha tenuto fino all'ultimo strap
pando un verdetto di parità. 

Due reti discusse 
5' Lazio in vantaggio sugli sviluppi di un calcio di punizione dal 
limite battuto da Sosa: il pallone, ribattuto dalla barriera, si impen
na e Gregucci corregge in rete di testa. Sospetto off-side: proteste 
abruzzési. 
18' il primo tiro del Pescara, ancora su punizione: stavolta il tiro 
'tagliato» di Junior è respinto con affanno da Martina, ripreso da 
Eàmar per Campione che spreca a lato. 
21* stupenda azione di Sosa che dalla metà campo va via in 
velocita a 4 avversari: si inserisce Dezottì che con un rasoterra 
colpisce il palo òlla destra di Zinetti. 
25 il raddoppio della Lazio è una prodezza eccezionale dì Sosa 
che da oltre 20 metri da posizione angolata infila l'incrociti dei pali 

S iù lontano con una bomba di sinistro. 
B' girata dì Dezottì ih probabile fuorigioco, para Zinetti. 

52' cross di Di Canio dalla destra, Dezottì prova la conclusione 
acrobatica ma «stecca» malamente. 
54' Tita in velocità supera un paio dì difensori, tira e dopo un paio 
di rimpalli fortunati (uno con la mano?) segna. 
65* punizione di Junior dalla sinistra, in area salta Tìta su tutti ed 
è il pareggio: 2-2; 
71 ' e 86 infra ha altre due occasioni buone ma la Lazio sì salva. Va 
meno bene a Gregucci, espulso da Sguizzato per gioco falloso. 

UMR. 

Galeone nuovo formato 
«Alla fine urlavo prudenza» 

a a ROMA. Materazzi non si dà pace. .Avevamo la gara in 
pugno, per 70 minuti eravamo stali splendidi. Poi c'è stato un 
black-out. Inspiegabili le nostre ingenuità. I ragazzi mi dicono 
che il primo gol è stato viziato da un fallo di mano di Ti-
ta..xomunque, ormai è andata così. Prendiamoci questo punto 
e amen.. Intanto il medico Carfagni ha annunciato che martedì 
Gutierrez verrà operato di menisco: per l'uruguaiano in campo 
st dovrà aspettare un mesetto. Soddislatto Galeone: «Nel primo 
tempo ci hanno chiuso col pressing, poi siamo usciti bene. 
Praticamente si sono viste due partite In una. Alla fine I mìei 
sono stati anche troppo spregiudicati, cercavano dì vince-
re...dalla panchina raccomandavo prudenza, andava sìa beno
ne il 2 a 2». "OMJi. 
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